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La Svizzera italiana
è orgogliosa di voi

Lunedì 21 marzo 2005 il consigliere di Stato ticinese e

responsabile del Dipartimento militare cantonale ha reso

visita al battaglione fanteria di montagna 30 nell’ambito del
servizio sussidiario di sorveglianza delle ambasciate di
Berna e Ginevra. Pedrazzini ha sottolineato l’importanza di
un tale incarico, che rende onore a tutta la Svizzera italiana.

Impossibilitato a raggiungere Ginevra via aerea per le cattive

condizioni meteorologiche, Luigi Pedrazzini a comunque

voluto portare alla truppa i suoi saluti personali e ha

raggiunto gli stazionamenti di Berna con l’automobile.

Nel suo breve discorso il responsabile del Dipartimento

militare cantonale ha sottolineato l’importanza del compito

assegnato dai vertici dell’Esercito svizzero all’unico
battaglione di lingua italiana, sia nell’ottica della sicurezza del
Paese e delle istituzioni presenti sul suo territorio, sia per le

implicazioni che un tale servizio porta a livello d’immagine:

per il Ticino e la Svizzera italiana, per la Svizzera e le sue

istituzioni e per l’Esercito rossocrociato.

“Ho sentito parlare molto bene di voi -ha concluso
Pedrazzini- ciò che per me è motivo di particolare orgoglio.

Vi ringrazio vivamente e vi invito a continuare cosi.”

Intanto il corso di ripetizione 2005 del battaglione fanteria

montagna 30 e giunto al giro di boa. Un impegno particolare,

svolto sull’arco di 6 settimane quale servizio sussidiario

alle polizie comunali e cantonali nell’ambito del programma

di sorveglianza delle ambasciate della capitale federale e

della città di Calvino.

L’impegno del battaglione fanteria montagna 30 si è concluso

venerdì 8 aprile.
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